
Scheda tecnica sull’area di Torrespaccata  
L’area dell’ex Subcomprensorio SDO Torre Spaccata ricade nel territorio dell’attuale Municipio 

Roma 6 (ex Municipio VIII), e si estende per circa 50 ettari tra Via Palmiro Togliatti ad ovest e via di Torre 
Spaccata ad est, e tra il quartiere di Torre Spaccata a nord ed il quartiere di Cinecittà est a sud. 

All’interno di detta area è presente un patrimonio di beni culturali di notevole importanza, in parte 
già registrato nella Carta dell’Agro al Foglio 25 Nord, in parte emerso nel corso dei sondaggi archeologici 
preventivi effettuati nel periodo dal 2000 al 2005 da parte della Soprintendenza Capitolina con i fondi messi 
a disposizione della Legge per Roma Capitale 396/1990. 

 
Di seguito vengono elencati i beni rappresentati nella figura, indicando la loro classificazione 

all’interno del testo “Torre Spaccata. Roma S.D.O. Le indagini archeologiche” edito da Rubbettino. Fra le 
parentesi viene inoltre indicata la numerazione di alcuni beni nella Carta dell’Agro, Foglio 25 Nord. 

• 71, fossato 
• 220, villa romana di Via Lizzani (80 nella CdA, Foglio 25) 
• 221, villa romana di Via Sommariva (96 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 218, villa romana (109 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 225, struttura ipogeica (104 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 226, villa romana  
• 243, rinvenimento preistorico di superficie, neolitico (104 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 227, fossati 
• 228, struttura a secco 
• 229, struttura a secco 
• 230, struttura protostorica (111 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 231, sito preistorico neo-eneolitico 



• 239, rinvenimento preistorico di superficie, età del ferro (124 e 132 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 219, villa del casale di Torre Spaccata (122 nella CdA, Foglio 25 N) 
• 331, impianto di coltivazione a trincea 
• 332, impianto di coltivazione a trincea 
• 335, reperto ceramico 
• 337, struttura muraria connessa alla Villa di Via Sommariva 
• 338, impianto di coltivazione a trincea 
• 345, impianto di coltivazione a trincea 
• 346, pozzo 
• 354, struttura all’interno del fossato 71 
• 356, tomba a fossa 
• 358, cunicolo 
• 360, necropoli della villa romana 226 
• 361, cunicolo 
• 362, pozzetto 
• 363, Impianto di coltivazione a trincea 
• 364, cisterna 
• 366, tomba a inumazione 
• 367, struttura a secco 

 
Legenda dell’area di Torre Spaccata 
 
Tuttavia i beni sopra elencati non risultano essere registrati nella Tavola 24 374 B del Piano Territoriale 
Paesistico della Regione Lazio, relativa al rilievo dei beni paesaggistici. 



 
Estratto della Tavola 24 374 B del PTPR 
 I beni in questione non compaiono neppure nella Tavola 24 374 C relativa al rilievo dei beni culturali e 
naturali, con esclusione di quelli paesistici. 

 
Estratto da Tavola 24 374 C del PTPR 
 
 



Pertanto nella Tavola 24 374 A relativa alla individuazione degli ambiti di paesaggio e dei relativi 
gradi di tutela l’area in questione risulta essere individuata come paesaggio agricolo di continuità (colore 
giallino). 

 
Estratto da Tavola 24 374 A del PTPR 
Il vigente PRG del Comune di Roma, approvato nel 2008,  sebbene classifica l’area in questione tra  
le componenti secondarie (B) della Rete ecologica.  
 

 
Area di Torrespaccata nella Rete ecologica del PRG di Roma Capitale 



 Va considerato che il vigente PRG nel Foglio 18 di dei Sistemi e Regole attribuisce all’area dell’ex 
Subcomprensorio SDO Torrespaccata la destinazione urbanistica “Centralità urbana a pianificazione definita 
e da pianificare”, comportando così la trasformazione parziale dell’area attraverso la realizzazione di 
600.000 metri cubi di nuovi edifici estesi su circa 10 ettari  posti ai margini settentrionale e meridionale 
dell’area medesima. 

   
Area di Torre Spaccata nel Foglio 3.18 Sistemi e Regole del vigente PRG di Roma Capitale 
 
Da quanto sopra esposto emerge la necessità di tutelare l’area in questione, registrando sugli elaborati del 
PTPR del Lazio (Tavole 24 374 B e 24 374 C e relativi elenchi) i beni culturali presenti; individuando sulla 
Tavola 24 374 A un ambito di paesaggio ed il grado di tutela adeguati alla tutela ed alla valorizzazione dei 
beni presenti, classificando possibilmente l’area in questione come “paesaggio dell’insediamento storico 
diffuso”. 
Conseguentemente sarà necessario verificare la compatibilità della destinazione urbanistica dell’area oggi 
prevista dal PRG, e la futura progettazione delle trasformazioni ammesse, con l’esigenza di salvaguardare i 
beni presenti. 
 Infine si pone la necessità di tutelare l’area in questione, qualificabile come zona di interesse 
archeologico meritevole di tutela per la propria attitudine alla conservazione del contesto di giacenza del 
patrimonio archeologico, attraverso l’adozione di un provvedimento amministrativo che sottoponga l’area 
medesima a vincolo paesaggistico, in quanto “zona di interesse archeologico” ai sensi dell’Art. 142, comma 
1, lettera m), del D.Lgs. n. 42 del 22.1.2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).   


